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Webinar «Pillole di Cerimoniale – Il cerimoniale di ieri, di oggi e di domani» 

a cura dell’Accademia del Cerimoniale 

 

Roma, 17 dicembre 2020 – ore 18:00 

 

Saluto di benvenuto del presidente Sandro Gori 

 

 
 

«Gentili signore e signori associati dell’UCID Roma, buonasera, sono Sandro Gori ed ho il 

privilegio di presiedere l’Accademia del Cerimoniale dal momento della sua fondazione, nell’anno 

2014. 

Ringrazio il vostro Presidente, Giorgio Gulienetti e la Vice Presidente Virginia Désiree 

Zucconi, per il cortese invito rivolto all’Accademia del Cerimoniale e per l’opportunità offertaci di 

presentare ad una così ampia e qualificata rappresentanza di vostri associati l’attività e le finalità 

della nostra associazione professionale. 

La Vostra Associazione, nata nel 2003 quale costola dell’UCID a livello Nazionale, è ora in 

procinto di diventare maggiorenne e, quindi, di entrare all’università, mentre noi siamo ancora alle 

elementari. 

É per questa ragione che abbiamo particolare piacere di farci conoscere e l’opportunità offertaci 

ora dall’Unione torna, quindi, quanto mai gradita. 

Cosa è il “Cerimoniale” e perché Accademia? 

Il prof. Massimo Sgrelli, autore del Manuale “Il Cerimoniale”, del quale avrò piacere di farVi 

avere copia per la biblioteca dell’Unione e che costituisce per noi un punto di riferimento 

essenziale, definisce molto sinteticamente il Cerimoniale come “le regole delle forme pubbliche”. 

É opinione diffusa, poi, che i responsabili di questo settore siano coloro che si limitano a 

piazzare le autorità secondo l’ordine delle precedenze nelle cerimonie ufficiali e poco più. 

Il Cerimoniere è, invece, responsabile della organizzazione di cerimonie, manifestazioni e 

convegni, cura l’allestimento di incontri e vertici, di eventi conviviali, invitando sempre 

personalità nella maniera più corretta, accogliendole, presentandole e sistemandole, infine come si 

conviene. 

Fare cerimoniale significa anche, nei rapporti internazionali, ivi compresi quelli con il 

Vaticano, mettere in pratica esperienze e regole offerte dal mondo diplomatico, ad iniziare 

dall’uso di abiti ed onorificenze adeguate. 

Alcune persone si chiedono se, in questi difficili momenti che stiamo vivendo a causa della 

terribile pandemia che ha colpito così duramente anche il nostro Paese, abbia senso parlare di 

cerimoniale e dei suoi valori etico-sociali. 

Ebbene, io ritengo che sia utile apprendere le sue regole, almeno le essenziali, per il loro 

particolare valore e che esse vengano applicate in maniera elastica, ma, se necessario anche in 

modo rigoroso, perché contribuiscono a resistere agli eccessi non solo formali del potere. 

Ed ora, perché Accademia? 



2 
 

Abbiamo denominato in questo modo la nostra associazione perché avevamo l’ambizione di 

annoverare tra i soci fondatori i più esperti della materia a livello nazionale, sia nel settore 

pubblico che in quello privato. 

Ebbene possiamo ritenere, senza timore di essere smentiti, che il principale scopo prefisso è 

stato raggiunto in pieno, perché hanno aderito in qualità di soci coloro che ricoprivano incarichi di 

vertice nelle rispettive strutture di appartenenza e svolgono ora  regolarmente opera di 

divulgazione delle esperienze da loro maturate. 

Abbiamo infatti tra i soci coloro che hanno ricoperto per molti anni incarichi apicali al 

Quirinale, Camera dei Deputati, Presidenza del Consiglio dei Ministri, Corte Costituzionale, 

Ministeri degli Affari Esteri, dell’Interno e della Difesa, di istituti bancari, nonché esperti di 

onorificenze e di araldica. 

Il corpo dei docenti dell’Accademia viene sempre più spesso chiamato a svolgere attività di 

formazione a coloro che ne fanno richiesta e di preparazione a partecipanti a selezioni in questo 

settore specifico nelle amministrazioni di appartenenza. 

Questo al di là della collaborazione offerta a vari organismi pubblici e privati 

nell’organizzazione di eventi per solenni ricorrenze o cerimonie anche a carattere ricorrente, a 

Roma e fuori della Capitale. 

Ritengo di non dover ulteriormente descrivere la nostra attività perché gli oratori che 

seguiranno potranno affrontare l’argomento con dovizia di particolari e riferimento a singoli 

aneddoti. 

Dopo la presentazione di un nostro breve filmato e l’introduzione della Vostra Vice Presidente, 

prenderanno la parola coloro che più di me stasera potranno piacevolmente intrattenervi 

ricordando esperienze personali vissute nelle rispettive amministrazioni delle quali serbano 

preziosa memoria e approfondire gli argomenti dei quali ho fatto solo cenno. 

Rinnovo quindi al Presidente, alla Vice Presidente ed ai gentili ospiti il mio sentito 

ringraziamento per il tempo che è stato dedicato a conoscere più da vicino la nostra attività. 

Formulo gli auguri più fervidi all’UCID, alla sezione di Roma, a tutti gli associati presenti ed 

alle loro famiglie, affinché il nuovo anno possa restituire a tutti noi la serenità che il 2020 invece 

ci ha ampiamente sottratto. 

 

Grazie ancora della bella opportunità offertaci. 

 


